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Le quattro stagioni 

La stagione è ciascuno dei periodi in cui è suddiviso l'anno solare. Esistono diversi 
modi di definire una stagione: quelli utilizzati più comunemente sono la 
suddivisione meteorologica e quella astronomica. 

 La suddivisione meteorologica tiene conto dei mutamenti climatici e ambientali che 
avvengono in un dato luogo nel corso dell'anno, e per questo non coincide quasi mai con la 
suddivisione astronomica delle stagioni. Nelle zone temperate si distinguono in genere 
quattro stagioni meteorologiche approssimativamente simili a quelle astronomiche, ma la 
loro durata varia a seconda della latitudine e del microclima locale indotto dalla geografia 
circostante. Nelle regioni polari generalmente si distinguono due sole stagioni (spesso 
denominate Sole di mezzanotte e notte polare, oppure semplicemente estate e inverno) 
determinate dalla presenza o meno del sole sopra l'orizzonte. Infine nelle zone tropicali si 
preferisce suddividere l'anno in due parti, definendole stagione delle piogge e stagione 
secca (anche se spesso sono presenti anche una stagione calda e una fredda), determinate 
dai principali mutamenti climatici annuali che investono la regione. 

Di norma, per convenzione meteorologica, alle medie latitudini temperate le stagioni 
meteorologiche (autunno, inverno, primavera, estate) sono sfasate in anticipo di circa 21-23 
giorni rispetto a solstizi ed equinozi, mantenendo immutata la loro durata tipica di tre mesi. 
Così, l'inverno inizia il 1º dicembre e termina il 28-29 febbraio anziché iniziare il 21 dicembre 
e terminare il 21 marzo, la primavera è compresa nell'arco temporale che va dal 1º marzo al 
31 maggio anziché dal 21 marzo al 21 giugno, l'estate va dal 1º giugno al 31 agosto anziché dal 
21 giugno al 23 settembre, infine l'autunno è compreso nell'arco che va dal 1º settembre al 
30 novembre anziché dal 23 settembre al 21 dicembre. La ragione di questa diversità tra 
stagioni meteorologiche e astronomiche sta nell'assestamento in regime di diversità che 
circolazione atmosferica e radiazione solare hanno statisticamente in corrispondenza di detti 
periodi, al punto da identificarli con le stagioni. Con questa suddivisione infatti i mesi 
statisticamente più freddi, più caldi e intermedi sono proprio quelli identificati da tali 
periodi, con i mesi a medie termiche estreme (solitamente gennaio e luglio) che vengono a 
cadere nel mezzo ovvero come mese centrale della rispettiva stagione meteorologica. 

L’Italia è una zona temperata e ogni anno si alternano quattro stagioni: primavera, estate, 
autunno e inverno, ogni stagione é composta di tre mesi. 

 Secondo la suddivisione astronomica una stagione è l'intervallo di tempo che intercorre 
tra un equinozio ed un solstizio. 

PRIMAVERA                           Dal 21 marzo al 21 giugno 

ESTATE                                Dal 21 giugno al 23 settembre 

AUTUNNO                             Dal 23 settembre al 22 dicembre 

INVERNO                              Dal 22 dicembre al 21 marzo 
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Le quattro stagioni hanno quindi inizio e fine in quattro giorni molto particolari: 

EQUINOZIO DI PRIMAVERA 

21 MARZO, inizio della primavera: il giorno e la notte hanno la stessa durata. 

SOLSTIZIO D’ESTATE 

21 GIUGNO, inizio dell’estate: il giorno più lungo dell’anno, con la notte più breve.  

EQUINOZIO D’AUTUNNO 

23 SETTEMBRE, inizio dell’autunno: il giorno e la notte hanno la stessa durata. 

SOLSTIZIO D’INVERNO 

22 DICEMBRE, inizio dell’inverno: la notte più lunga dell’anno e il giorno più breve. 

Sia gli equinozi che i solstizi avvengono in un istante preciso, che è quello i cui scientificamente 
inizia la stagione successiva (quindi non in un giorno): quell’istante può variare di anno in anno 
sull’arco di un paio di giorni a causa della diversa durata dell’anno solare e di quello del calendario 
(la stessa ragione degli anni bisestili). In Italia, tra il 20 e il 21 marzo la primavera, tra il 20 e il 
21 giugno l’estate, tra il 22 e il 23 settembre l’autunno, tra il 21 e il 22 dicembre l’inverno. 

Equinozi e solstizi (e durate del giorno e della notte) sono determinati dalla posizione della terra 
nel suo moto di rivoluzione intorno al sole. L’equinozio corrisponde al momento in cui il piano 
dell’equatore celeste (la proiezione dell’equatore sulla sfera celeste) e quello dell’eclittica (il 
percorso apparente del sole nel cielo) si intersecano. Al solstizio invece sono massimamente 
distanti, e il Sole a mezzogiorno è alla massima o minima altezza rispetto all’orizzonte. 

               PRIMAVERA        ESTATE       AUTUNNO        INVERNO 

2015             20 marzo                 21 giugno          23 settembre        22 dicembre 

                     ore 22:45                ore 16:38          ore 08:20              ore 04:48 

 


